ALLEGATO C

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CO-PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO ------ PER IL PROGETTO “INTERVENTI PER MUSEO E CENTRO CULTURALE “MARCO SCACCHI” – GALLESE (VT)” CUP C39I23000060006 EX ART. 55 DEL D.LGS. N. 217/2017 AI FINI DELLA REALIZZAZIONE DI UN PARTENARIATO PUBBLICO/PRIVATO SOCIALE NELL’AMBITO DELLA MISSIONE 1, COMPONENTE 3 (M1C3) MISURA 1, INVESTIMENTO 1.2: “RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE IN MUSEI, BIBLIOTECHE E ARCHIVI, PER CONSENTIRE UN PIU’ AMPIO ACCESSO E PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU
Numero CIG _____________ [inserire]

Tra

Il Comune di Gallese, rappresentato da ______________ [inserire], nato a ___________ il ________ [inserire], in qualità di Responsabile del Settore Affari Generali e Cultura e Turismo domiciliato nella sede dell’Ufficio in _____________________ [inserire] Via ___________ [inserire], di seguito “Partner istituzionale”;
e

L’Ente del Terzo Settore
_________________[inserire] rappresentato da ______________ [inserire], nato a ___________ il ________ [inserire], con sede legale nel Comune di ______________________ [inserire], P.IVA/C.F. __________________________ [inserire], elettivamente domiciliato ____________________[inserire], di seguito indicato come “Partner progettuale”
* * *
Premesso che
· il Ministero della Cultura con la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione” ha previsto un programma di interventi all’interno dell’Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi, per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura”

· con il D.M. MiC n. 331 del 6 Settembre 2022, recante “Riparto delle risorse PNRR, Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” del PNRR finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, con il quale le risorse assegnate al Ministero della cultura con il decreto Ministero dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 relative all’investimento in questione, ammesso a registrazione della Corte dei conti in data 30/09/2022 al n. 2572, per l’importo complessivo di 300 milioni di euro; 

· con il decreto del Direttore generale Musei n. 487 del 6 maggio 2022, recante “Avviso pubblico per la presentazione di Proposte progettuali di intervento per la rimozione delle barriere fisiche, cognitive e sensoriali dei musei e luoghi della cultura pubblici non appartenenti al Ministero della Cultura, da finanziare nell’ambito del PNRR Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione” Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3-3) Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” finanziato dall’Unione europea NextGenerationEU”; 

· con il decreto SG MiC n. 156 del 21 febbraio 2023, recante “Assegnazione delle risorse a valere sul PNRR, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” nei musei e luoghi della cultura pubblici non appartenenti al Ministero della Cultura”; 

· con il decreto SG MiC n. 156 del 21 febbraio 2023 è stata assegnata al Comune di Gallese, in qualità di Soggetto Attuatore la somma di euro 499.187,40 per il Progetto presentato titolato “Interventi per Museo e Centro Culturale Marco Scacchi GALLESE (VT)” – CUP C39I23000060006;

· il Comune di Gallese in data 19.05.2023, ha sottoscritto con il Ministero della Cultura il disciplinare d’obblighi rep. n. 832 e l’addendum del 21.02.2024;

· il Comune di Gallese nell’ambito della realizzazione del progetto “Interventi per Museo e Centro Culturale Marco Scacchi GALLESE (VT)” CUP C39I23000060006 ha inteso fare ricorso allo strumento della co-progettazione ai sensi dell’art. 7 del DPCM 30.3.2001 e dell’art. 55 del D.lgs. n.117/2017 per l’attuazione dello specifico intervento denominato ___________________

· il Responsabile del Settore Affari Generali, Cultura e Turismo, ha disposto in data ________________ [inserire] l’indizione di una procedura, ad evidenza pubblica, di tipo non competitivo, diretta a verificare l’interesse e la disponibilità, anche di formazioni sociali senza finalità di lucro, operanti sul territorio, al fine di definire in modo partecipato lo specifico progetto di intervento denominato ____________________[inserire];

· in data ________________ [inserire] è stato pubblicato l’avviso di indizione dell’istruttoria pubblica di co-progettazione, contenente: la descrizione degli obiettivi, delle attività, delle risorse umane, logistiche, strumentali e finanziarie e i criteri-guida della co-progettazione in apposito Progetto di Massima allegato all’avviso stesso; i costi e le risorse della co-progettazione; le modalità e le fasi di svolgimento dell’istruttoria pubblica; i requisiti e le modalità di partecipazione; i criteri di valutazione degli Enti; la procedura di selezione dei concorrenti e altre disposizioni regolative del procedimento di istruttoria pubblica di co-progettazione e accreditamento;

· con provvedimento emesso in data _____________________[inserire], il Responsabile del Settore Affari Generali, Cultura e Turismo ha disposto la ammissione alla fase della co-progettazione e accreditamento di tutti i partecipanti in possesso dei prescritti requisiti di partecipazione e la cui istanza ha conseguito nella graduatoria, predisposta dalla Commissione di valutazione, il punteggio minimo di idoneità prescritto dall’art. ______________ [inserire] dell’avviso pubblico;

· ha avuto quindi luogo, in conformità a quanto previsto dall’_______________ [inserire] dell’avviso pubblico, partendo dalle istanze selezionate e tenendo conto dei profili giudicati dalla Commissione di valutazione, la fase di elaborazione del progetto definitivo dei servizi e degli interventi, in forma concertata, che ha avuto come esito la produzione condivisa del progetto, corredato, come sua parte integrante, dal Piano previsionale di spesa della co-progettazione;

· alla conclusione della fase di co-progettazione ha fatto seguito, secondo la previsione dell’art. 6 dell’avviso pubblico, la base di negoziazione tra il Responsabile del Settore Affari Generali, Cultura e Turismo e il rappresentante legale del ETS ___________________[inserire], dei contenuti della collaborazione e del partenariato che ha avuto come esito l’elaborazione di uno schema, integralmente condiviso dalle parti, di accordo procedimentale di collaborazione da stipularsi in forma di convenzione;

· con provvedimento del ________________[inserire]il Responsabile del Settore Affari Generali, Cultura e Turismo, ai sensi dell’art. 11, comma 4 bis, della L. 241/1990, ha approvato le risultanze del procedimento di istruttoria pubblica di co-progettazione. In particolare con detto provvedimento dirigenziale, conclusivo del procedimento di istruttoria pubblica:

- è stata accertata e dichiarata la regolarità dell’istruttoria pubblica di co-progettazione;

- sono stati approvati il progetto definitivo elaborato attraverso l’attività di co-progettazione e il piano previsionale di spesa che del progetto costituisce parte integrante e sostanziale;

- è stato approvato lo schema di accordo procedimentale di collaborazione e ne è stata disposta la stipula in forma di convenzione;

- è stato assunto impegno di spesa a carico del bilancio del Comune di Gallese a valere sul finanziamento di cui all’investimento 1.2 “ Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi, per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” - finanziato dall’Unione Europea.
Visti
· il Regolamento (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

· il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13.7.2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14.7.2021;

· il co. 1044 dello stesso art. 1 della L. n. 178/2020, ai sensi del quale con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;

· il D.L. n. 13/2023, conv. con mod. dalla L. n. 41/2023 (Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune);

· l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significantharm”) e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza);

· la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022;

· i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale, l’inclusione di donne e giovani nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della quota SUD e le relative modalità di controllo e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri Ambientali Minimi (CAM);

· la circolare MEF RGSn. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR);

· la circolare MEF RGSn. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative);

· la circolare MEF RGSn. 1/2023 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza);

· la circolare MEF RGSn. 10/2023 (Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato);

· il D.L n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021(Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose);

· l’articolo 118 comma 4 della Costituzione;

· gli articoli 1, 3, 5, 6 e 19 della L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

· l’articolo 3 del D.lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali”;

· l’articolo 7 del D.P.C.M. del 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi dì affidamento dei servizi alla persona previsti dall’art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328”;

· gli artt. 11 e 12 della L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

· l’articolo 119 del D.lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali”;

· l’articolo 55 del D.lgs. n. 117/2017 “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della Legge 6 giugno 2016, n. 106”;

· il 12º e 54º considerando della direttiva europea 2014/23/UE del 02.2014 sull’aggiudicazione dei contratti di concessione e il 4º, 5°e 114º considerando della direttiva europea 2014/24/UE del 26.02.2014 sugli appalti pubblici;

· la comunicazione della Commissione della Comunità europea 26.4.2006, SEC (2006) 516 “Attuazione del programma comunitario dì Lisbona: i servizi sociali d'interesse generale nell’Unione europea”, la comunicazione del 26 aprile 2006 COM (2006) 177 e le decisioni del 28 novembre 2005 2005/2673/CE e del 20 dicembre 2011 (C/2011 9389 — 2012/21/UE) riguardanti gli aiuti di Stato concessi sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico a imprese incaricate di servizi di interesse economico generale rispondenti a esigenze sociali;

· la delibera ANAC n. 32 del 20.1.2016 “Determinazione — Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”;

· il documento ANCI del maggio 2017 “La co-progettazione e il codice degli appalti nell’affidamento di servizi sociali — Spunti di approfondimento”;

· il D.M. n. 72 del 31 marzo 2021 “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D.Lgs n. 117/2017”.

Tanto premesso,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
* * *
ART.1 — CONTENUTO, OGGETTO E FUNZIONE DELLA CONVENZIONE
1. La presente convenzione ha per contenuto l’accordo di collaborazione, conclusivo della procedura di istruttoria pubblica di co-progettazione, tra il Comune di Gallese, “Partner istituzionale”, e l’ETS ______________[inserire], “Partner progettuale”, per l’organizzazione e la gestione, in partenariato pubblico/privato sociale, di servizi ed attività inerenti l’intervento denominato ________________________ [inserire], secondo il progetto definitivo della co-progettazione (Allegato 1), e sul relativo piano previsionale di spesa della co-progettazione (Allegato 2), entro il limite di cui all’art. 3.

2. La presente convenzione di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 11 della L. n. 241/1990, ha natura di accordo procedimentale sostitutivo di provvedimento concessivo di misure di sostegno, sovvenzione e collaborazione pubblica per consentire al Partner progettuale un’adeguata e sostenibile partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto, alla funzione sociale di co-progettazione e attuazione dell’intervento.

3. Funzione della presente convenzione è la costituzione e la regolazione di un rapporto di partenariato pubblico/privato sociale per la co-progettazione e cogestione , di servizi ed attività inerenti l’intervento denominato ________________________ [inserire], basato sulla messa in comune e integrazione, anche sul piano organizzativo e operativo, di risorse pubbliche e private, monetarie e non, e sull’assunzione reciproca da parte del pubblico e del privato no profit dei rischi e delle responsabilità della gestione dei servizi e delle attività di cui alla presente convenzione.
ART. 2 - DURATA DELLA CONVENZIONE
L’accordo di collaborazione ha la durata fino al 30.06.2026, salvo proroghe eventualmente concesse a livello ministeriale.

ART. 3 - COSTI E RISORSE DELLA CO-PROGETTAZIONE
1. Il costo complessivo stimato per la co-progettazione di cui al progetto definitivo (Allegato 1), calcolato con riferimento alla possibile durata del 30.06.2026, è valutato per un importo pari a € 12.000,00.

2. Il finanziamento di tale costo è previsto con risorse di bilancio del Comune, a valere sul finanziamento di cui al Finanziamento PNRR- NextGenerationEU, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” nei musei e luoghi della cultura pubblici non appartenenti al Ministero della Cultura”, quale importo massimo concedibile al Partner progettuale a titolo di sostegno, sovvenzione e collaborazione.

3. Le risorse monetarie costituiscono concessione di collaborazione pubblica per consentire al Partner progettuale un’adeguata e sostenibile partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto, alla funzione pubblica sociale e, come tale, assumono natura esclusivamente compensativa degli oneri e responsabilità del Partner progettuale per la condivisione di detta funzione. Per la sua natura compensativa e non corrispettiva, tale importo sarà erogato solo a titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati dal Partner progettuale relativamente alle attività oggetto della presente convenzione, cosi definiti:

· __________________ [inserire ad esempio: ____ euro/h mediatore/guida];

· _______________________ [inserire ad esempio: ____ euro/h mediatore/guida];

· _______________________ [inserire ad esempio: ____ euro/h mediatore/guida].

4. A consuntivo, quindi, l’importo potrà subire le riduzioni corrispondenti alle prestazioni e attività in tutto o in parte non rese o comunque eseguite in modo non conforme al progetto definitivo della co-progettazione. In tal caso il Partner progettuale sarà tenuto alla restituzione di quanto eventualmente percepito in più. 
ART. 4 - IMPEGNI DELLE PARTI DELL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE
1. Con la sottoscrizione della presente convenzione le parti assumono gli impegni loro derivanti dal rapporto nella sussidiarietà instaurato con la presente convenzione (art. 1) per la co-progettazione dei servizi e delle attività inerenti l’intervento denominato ____________________ [inserire] e per relativa attuazione in partenariato pubblico sociale in applicazione della normativa in premessa.

2. In particolare, il Partner progettuale si impegna, in conformità al progetto definitivo e al relativo piano previsionale di spesa della co-progettazione (Allegati 1 e 2) e alle disposizioni della presente convenzione, a:

· eseguire le prestazioni e le attività, previste nel progetto definitivo e nel piano previsionale di spesa, per la realizzazione dei servizi e delle attività relative all’intervento co-progettato;

· adempiere puntualmente e correttamente a tutti gli altri impegni e obblighi previsti dal progetto definitivo, dal piano previsionale di spesa della co-progettazione e dalla presente convenzione.

3. Il Partner istituzionale si impegna a:

· mettere a disposizione le risorse non monetarie (logistiche, strumentali, organizzative, umane e professionali), descritte e quantificate economicamente nel progetto definitivo e nel piano previsionale di spesa, per la realizzazione dei servizi e delle attività relative all’intervento co-progettato;

· mettere a disposizione le risorse monetarie di cui all’art. 3, da erogarsi al Partner progettuale, con le modalità stabilite dal comma 3 dello stesso articolo, a titolo di compensazione degli oneri di co-progettazione e cogestione dei servizi e delle attività oggetto della presente convenzione;

· adempiere puntualmente e correttamente a tutti gli altri impegni e obblighi previsti dal progetto definitivo, dal piano previsionale di spesa della co-progettazione e dalla presente convenzione.

ART. 4 BIS- IMPEGNI DEL PNRR A CARICO DEL PARTNER PROGETTUALE 
1. Il Partner progettuale è tenuto al rispetto delle norme e degli obblighi previsti dal Piano Nazionale per la Resistenza e Resilienza, tra gli altri:

· rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241 ossia il principio del “Non arrecare un danno significativo – Do No SignificantHarm” (di seguito, “DNSH”) a norma del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, i principi del climatico e digitale, la parità di genere, la valorizzazione dei giovani;

· rispettare tutte le specifiche disposizioni applicabili ai contratti finanziati, in tutto o in parte, con le risorse PNRR, al fine di contribuire alla parità di genere e alle pari opportunità;

· rispettare i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging);

· garantire al Partner istituzionale, anche attraverso la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, il conseguimento dei target e delle milestone associati al progetto e di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività oggetto della presente convenzione.
2. Il Partner progettuale è tenuto a rispettare gli obblighi in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative all’intervento denominato ______________[inserire] per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR.

3. Il Partner progettuale è tenuto a rispettare l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati all’intervento denominato ______________ [inserire] con la produzione di tutta la documentazione probatoria pertinente.

4. Il Partner progettuale si obbliga a manlevare il Partner istituzionale da tutti i danni diretti e indiretti che possano derivare dall’inadempimento o ritardato adempimento delle attività, quali la perdita del finanziamento assegnato dall’Unione europea per mancato rispetto dei vincoli temporali assunti dallo Stato Italiano.

ART. 7 - IL SISTEMA DI MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E CONTROLLO DELLA CO-PROGETTAZIONE
1. Nel progetto definitivo (Allegato 1) è descritta la configurazione del sistema delle funzioni, dei livelli di responsabilità e degli strumenti di monitoraggio e controllo dell’efficienza, efficacia e qualità della co-progettazione e di valutazione dei risultati conseguiti anche ai fini della rendicontazione.

ART. 8 -RISORSE UMANE ADIBITE AI SERVIZI E AGLI INTERVENTI IN CO-PROGETTAZIONE
1. Le risorse umane, impiegate nelle attività, sono quelle risultanti dal progetto definitivo(Allegato 1).

2. Il personale del Partner progettuale, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio operato.

3. Il legale rappresentante del Partner progettuale e il referente del Partner istituzionale vigileranno sullo svolgimento delle attività secondo modalità e termini ritenuti più congrui.

4. Con la sottoscrizione della presente convenzione il Partner progettuale si impegna:

· a rispettare tutte le vigenti norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro. Il rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori ad altro titolo è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, fiscali vigenti in materia;

· ad applicare, per i soggetti tenuti alla relativa osservanza, il CCNL sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente rappresentative;

· ad assumersi qualsiasi responsabilità ed onere nei confronti del Partner istituzionale e di terzi nei casi di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti coinvolti e non nella gestione dei servizi e interventi;

· a comunicare immediatamente, in caso di danni arrecati e terzi durante l’esecuzione dei servizi, la notizia al Partner istituzionale, fornendo i necessari dettagli;

· ad assicurare che il personale sia adeguatamente preparato in conformità con le tipologie delle figure professionali ritenute necessarie;

· a comunicare l’elenco del personale impiegato nelle attività, completo di qualifica, livello e titolo di studio;

· a produrre, su richiesta del Partner istituzionale, copia autenticata del Libro Unico del Lavoro (limitatamente alle pagine comprendenti i nominativi del personale indicato nell’elenco di cui al punto che precede);

· il Partner progettuale è inoltre tenuto a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse umane con altre di pari competenza, professionalità ed esperienza, informandone immediatamente il Partner istituzionale con la contestuale trasmissione del curriculum vitae.
5. Tutto il personale dovrà assolvere con impegno e diligenza i propri compiti, favorendo a tutti i livelli una responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente convenzione.

6. Il Partner progettuale dichiara altresì di aver visionato il Piano Sicurezza del Lavoro e il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Gallese.

ART. 9 - ASSICURAZIONI
1. Il Partner progettuale è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura cagionati a persone o cose derivanti dallo svolgimento da parte dello stesso delle attività e prestazioni poste a suo carico dal progetto definitivo della co-progettazione (Allegato 1). Il Partner istituzionale è sollevato da qualunque pretesa, azione, domanda od altro che possa loro derivare, direttamente od indirettamente dallo svolgimento delle attività e prestazioni poste a carico del Partner progettuale.

2. Il Partner progettuale provvede alla copertura assicurativa di legge delle risorse umane, impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla presente convenzione, e ogni relativo onere assicurativo e previdenziale è a carico dello stesso.

ART. 10 - EROGAZIONE CONTRIBUTO A COMPENSAZIONE
1. Il contributo concedibile al Partner progettuale, a titolo di compensazione degli oneri di co-progettazione e cogestione dell’intervento,denominato ______________ [inserire], nella misura massima di cui all’art. 3, sarà erogato al termine delle attività previste.

Con il provvedimento di liquidazione saranno regolati, in via definitiva, i rapporti tra il Partner istituzionale e il Partner progettuale in ordine alla erogazione del contributo.

2. Il Partner progettuale con la sottoscrizione della presente Convenzione espressamente accetta quanto previsto dalla vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e per gli effetti dichiara che utilizzerà il seguente C/C intestato a _____________________ [inserire], avente le seguenti coordinate: IBAN ______________________ [inserire] indicando il CIG relativo alla procedura ad evidenza pubblica indetta del Partner istituzionale.

3. Il Partner progettuale si impegna ad inviare la documentazione giustificativa per la rendicontazione delle spese effettuate, nei termini previsti dal primo comma, ponendo in essere un comportamento improntato a correttezza e leale collaborazione con il Partner istituzionale. In osservanza dei medesimi principi, si impegna ad adeguarsi ai sistemi informativi del Partner istituzionale nel trasmettere dati contabili aggiuntivi utili alla rendicontazione.
ART. 11 - DIVIETO Dl CESSIONE
1. È fatto divieto al Partner progettuale cedere anche parzialmente la presente convenzione, pena l’immediata risoluzione della stessa oltre al risarcimento dei danni e delle spese sostenute dal Partner istituzionale.
2. È fatto altresì divieto al Partner progettuale di affidare totalmente o parzialmente le prestazioni e le attività che il Partner progettuale si è impegnato a mettere a disposizione, ad Enti Terzi ad eccezione degli eventuali rapporti di partenariato e/o di co-progettazione, individuati in sede di proposta progettuale, pena l’immediata risoluzione della presente convenzione ed il risarcimento dei danni e delle spese sostenute dal Partner istituzionale.

3. Con la sottoscrizione della presente convenzione, il Partner progettuale assume l’impegno — in attuazione del principio di buona fede — di comunicare al Partner istituzionale le criticità e le problematiche che dovessero insorgere al fine di poter scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal precedente comma.
Art. 12 - RISOLUZIONE
1. La presente convenzione può essere risolta dal Partner istituzionale in ogni momento, previa diffida ad adempiere di __________ [inserire] giorni a mezzo PEC, per grave inadempienza degli impegni assunti dal Partner progettuale. In caso di risoluzione, per inadempienza del Partner progettuale, il Partner istituzionale liquiderà le sole spese sostenute dal Partner progettuale fino al ricevimento della diffida, salvo il risarcimento del danno.

2. La presente convenzione si risolverà automaticamente al verificarsi delle seguenti condizioni:

· apertura di una procedura concorsuale o di fallimento a carico del Partner progettuale, ove prevista dalla normativa vigente;

· messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività da parte del Partner progettuale;

· interruzione non motivata delle attività da parte del Partner progettuale;

· difformità sostanziale nella realizzazione dello specifico intervento rispetto a quanto previsto dal progetto definitivo e dal piano previsionale di spesa della coprogettazione (Allegati 1 e 2);

· frode imputabile al Partner progettuale;

· violazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché violazione della disciplina in materia di contratti di lavoro e del CCNL applicabile, sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente rappresentative.

3. Al verificarsi di una delle condizioni sopraindicate la convenzione può essere risolta di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Partner istituzionale, a mezzo PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva.
ART. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
1. Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e ss. mm., del D.lgs. n. 51/2018 e del Regolamento (UE) 2016/679, il Partner progettuale assume la qualifica responsabile del trattamento per i dati trattati in esecuzione della presente convenzione, la cui titolarità resta in capo al Partner istituzionale.
2. Responsabile del trattamento per il Partner progettuale è il Sig. _________________ [inserire], nato a ________________ il _____________________ [inserire]. Il responsabile del trattamento non può ricorrere a un altro responsabile senza preventiva autorizzazione scritta del titolare del trattamento.

3. Il Partner progettuale:

a. dichiara di essere consapevole che i dati che tratta nell’espletamento delle attività sono dati personali e quindi, come tali, essi sono soggetti all’applicazione della normativa in materia di protezione dei dati personali;

b. si obbliga ad ottemperare agli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. n. 196/2003 e ss. mm., del D.lgs. n. 51/2018, Regolamento UE n. 2016/679), anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali sensibili e giudiziari;

c. si impegna ad agire soltanto su istruzione del titolare del trattamento e a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente a peculiari aspetti inerenti la presente convenzione;

d. si impegna a nominare i soggetti incaricati del trattamento e di impartire loro specifiche istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidati;

e. garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza;

f. assiste il titolare del trattamento con ogni mezzo adeguato per garantire il rispetto delle disposizioni legislative relative ai diritti dell'interessato;

g. su scelta del titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca tutti i dati personali dopo che è terminata la prestazione dei servizi di trattamento di dati e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto dell'Unione europea o la legge preveda la conservazione dei dati personali;

h. metta a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo;

i. rispetti le condizioni previste nel caso di ricorso ad altro responsabile del trattamento;

j. si impegna a comunicare al Partner istituzionale ogni eventuale affidamento a soggetti terzi di operazioni di trattamento di dati personali di cui è titolare, affinché quest’ultimo ai fini della legittimità del trattamento affidato, possa nominare tali soggetti “terzi responsabili del trattamento”;

k. si impegna a nominare ed indicare una persona fisica referente per la «protezione dei dati personali».

ART. 14 - RINVII NORMATIVI
1. Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si applicano, in quanto compatibili, le norme richiamate in premessa e le disposizioni del Codice civile.
ART. 15 - CONTROVERSIE
1. Qualunque contestazione o vertenza dovesse insorgere tra le parti sarà rimessa alla giurisdizione del giudice competente. Foro competente in via esclusiva è il Foro di Viterbo.
ART. 16 - REGISTRAZIONE
1. La presente convenzione sarà sottoposta a registrazione in caso d’uso con oneri e spese a carico del Partner progettuale.
ART. 17 - ALLEGATI
1. Sono allegati alla presente convenzione, quale parte integrante e sostanziale, i seguenti documenti:

· Allegato 1 Progetto definitivo della co-progettazione

· Allegato 2 Piano previsionale di spesa della co-progettazione

_______________ [inserire] lì, _______________[inserire]
Per il Comune di __________ [inserire], 

il Dirigente responsabile ________________ [inserire] 

dott. _______________________________ [inserire]
Per l’Ente del Terzo Settore _________________[inserire] 

il legale rappresentante ________________ [inserire] 

dott. _______________________________ [inserire]
�N.B. Ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs n. 117/2017 “1.Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore.”.
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